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La Sogenus opera in Italia nel settore 
dei servizi di pubblica utilità, in particola-
re l’attività svolta è quella del trasporto, 
smaltimento e recupero di rifiuti. Nella 
discarica sono presenti anche attrezza-
ture ed impianti di terzi che permettono 
di garantire ai clienti, servizi complessi 
che attengono ad una gestione comple-
ta del ciclo dei rifiuti e alla ottimizzazione 
diretta e indiretta delle energie alternati-
ve. La Sogenus Spa è una compagine 
societaria interamente pubblica.

La discarica è posizionata nel Comune 
di Maiolati Spontini posta a quote va-
riabile tra i 100 e i 200 m. sul livello del 
mare; dista dal centro del paese più vici-
no circa 2 km. Non vi sono case abitate 
nel raggio di 500 m.

Coordinate geografiche con riferimento 
a Greenwich:
Latitudine 43° 31’ 14’’
Longitudine 13° 08’ 27’’
Datum WGS84
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La SO.GE.NU.S. S.p.A., si è as-
sunta un impegno preciso che va 
oltre le norme imposte dalle Leg-
gi nazionali e
internazionali. La nostra priorità è 
quella di realizzare piani strategi-
ci capaci di coniugare alta Quali-
tà del servizio, Etica, rispetto per
l’Ambiente e la Sicurezza dei la-
voratori. Per noi riconoscere tali 
responsabilità significa mettere 
in pratica azioni volontarie per
realizzare politiche serie, pun-
tuali e trasparenti finalizzate al 
miglioramento continuo delle no-
stre performance.
La SO.GE.NU.S. S.p.A. ha per-
tanto attuato e mantiene attivo 
un Sistema di Gestione Integrato 
della Qualità, Ambiente,
Responsabilità Sociale e Sicu-
rezza, si impegna inoltre ad in-
crementare il livello di consape-
volezza e coscienza di tutta
l’organizzazione aziendale, dal-
la direzione ai dipendenti, verso 
una cultura orientata alla respon-
sabilità sociale ed ambientale, 
alla
tutela del territorio e al rispetto 
del lavoratore.
Nello spirito di tale Politica, la 
SO.GE.NU.S. S.p.A., si impegna 
a svolgere le proprie attività se-
condo i seguenti principi:
a) mantenere attivo un Sistema 
di Gestione Integrato Qualità, 
Sicurezza, Ambiente e Respon-
sabilità Sociale;
b) operare nel rispetto delle Leg-
gi, Regolamenti, e disposizioni 
Internazionali richiamati nella 
norma SA 8000 ricercando il
miglioramento continuo nelle 
prestazioni ambientali, tutelando 
la salute e la sicurezza del perso-
nale dipendente e di terzi
garantendo sempre uno stan-
dard qualitativo elevato dei servi-
zi nei confronti dei clienti;
c) valutare gli investimenti e mo-
difiche agli impianti consideran-
do oltre agli aspetti economico 
finanziari anche gli aspetti di 
qualità,ambiente, etica e sicu-
rezza;

d) mantenere elevati in ogni col-
laboratore i livelli di attenzione, 
motivazione, formazione e pro-
fessionalità sulle tematiche
ambientali, di sicurezza, di etica 
e di qualità;
e) valutare e controllare i forni-
tori per garantire il rispetto degli 
obiettivi di qualità, etica, ambien-
te e sicurezza dell’organizzazio-
ne;
f) comunicare apertamente agli 
enti e al pubblico esterno le stra-
tegie e le performance ambienta-
li, di etica, di sicurezza e di
qualità.
g) favorire lo scambio di informa-
zioni con le parti interessate e 
con il personale interno e indivi-
dua come prioritari i seguenti
OBIETTIVI:
1. Collaborare con le Autorità 
competenti e gli Enti Pubblici nel-
lo sviluppo di normative e di ini-
ziative mirate soprattutto ad una
migliore gestione dei rifiuti urba-
ni.
2. Adottare opportune iniziative 
atte a ricevere adeguate informa-
zioni sui possibili effetti sui rischi 
per la salute e la sicurezza, che
si potrebbero verificare in seguito 
alla adozione delle nuove tecno-
logie e/o attività.
3. Partecipare a campagne di 
sensibilizzazione sulla corret-
ta gestione dei rifiuti, presso gli 
istituti scolastici di formazione 
primaria e
secondaria.
4. Mantenere alto il livello di 
attenzione sulla sicurezza dei 
lavoratori destinando adeguate 
risorse alla formazione ed infor-
mazione.
5. Incrementare il coinvolgimen-
to della catena di fornitura nel 
rispetto dei requisiti SA 8000.
6. Mantenere il clima aziendale 
positivo e un’elevata soddisfazio-
ne dei dipendenti e dei clienti.
7. In un ottica di miglioramento 
del servizio, affinare lo scambio 
di informazioni tra il cliente e 
l’organizzazione sulle tipologie 
di rifiuti

che hanno idonee caratteristiche 
al conferimento in discarica, ridu-
cendo l’impatto dei controlli e dei 
relativi tempi di gestione.
8. Realizzare programmi ed 
adeguate misure preventive e 
protettive atte alla eliminazione, 
al controllo e monitoraggio dei 
rischi dei processi e minimizzare 
gli impatti ambientali dell’impian-
to di smaltimento, ottimizzando il 
consumo di territorio ed energia
attraverso una corretta gestione 
delle risorse e delle emissioni ed 
immissioni.
9. Rispondere con rapidità ed ef-
ficacia alle eventuali emergenze 
che dovessero insorgere durante 
lo svolgimento delle attività,
collaborando con gli enti istituzio-
nali competenti.
10. Monitorare il tempo di uti-
lizzo della volumetria utilizzata 
mediante una programmazione 
rigida dei flussi per ogni eserci-
zio al fine di garantire il servizio 
di smaltimento dei rifiuti speciali 
alle aziende del territorio mar-
chigiano, evitando il rischio di 
lasciarle senza un sito idoneo 
di smaltimento prima che siano 
individuate soluzioni alternative.
Tutti i dipendenti, per le aree di 
propria competenza, hanno il 
compito di vigilare e di accertare 
periodicamente il rispetto dei
principi della Politica.
La SO.GE.NU.S. S.p.A si impe-
gna a discutere e riesaminare 
periodicamente i contenuti della 
presente Politica, in funzione
del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati.
Il presente documento si rende 
disponibile a tutte le parti interes-
sate che ne facciano richiesta.
Moie di Maiolati Spontini, 19-02-
2010. 

   
La Presidente
Eddi Ceccarelli

Box  1

LA POLITICA GENERALE	

QUALITÀ
AMBIENTE

SICUREZZA 
E 

RESPONSABILITÀ 
SOCIALE
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IL SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO

La società consolida l’impegno a 
gestire le sue attività nel rispetto 
dell’ambiente in cui è inserito il 
sito e nella garanzia della sicu-
rezza, salute e qualità delle sue
prestazioni e nella piena attua-
zione di quanto previsto nella 
responsabilità sociale.
La Sogenus Spa risulta certi-

Schema n.1 ATTIVITÀ SOGENUS SpA

Box  2

ficata per i sistemi QUALITA’ 
- AMBIENTE – SICUREZZA/
SALUTE E RESPONSABILITÀ 
SOCIALE. Nella Politica Gene-
rale si prevede che ogni interven-
to è e sarà sempre attentamente 
e consapevolmente valutato da 
tutti gli operatori in funzione del 
suo impatto sia sull’ambiente, 

sia sulla qualità del lavoro, sulla 
sicurezza e salute del personale 
coinvolto nelle operazioni. Per 
quanto riguarda la sicurezza e 
la salute dei propri dipendenti 
oltre alle attività di sorveglianza 
richieste dalla normativa, la SO-
GENUS SpA ha predisposto un 
protocollo sanitario aggiuntivo e 

La società 
consolida 
l’impegno a 
gestire le sue 
attività nel rispetto 
dell’ambiente in 
cui è inserito 

provvede ad espletare un atten-
to piano di prevenzione che ha 
permesso di ridurre nel tempo 
il numero totale di infortuni e ha 
mantenuto l’adesione al Gruppo 
“CORDE” (Coordinamento Re-
gionale Defibrillazione precoce 
Agenzia Regionale Sanità - Re-
gione Marche).
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PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

CONSUMI IDRICI 
E SCARICHI DI ACQUE SUPERFICIALI

Box  3

s
ns

Il consumo idrico totale per le attività della discarica è lega-
to principalmente alle attività di pulizia dei mezzi, di bagna-
tura delle strade per abbattimento polveri, di annaffiatura 
delle aree piantumate e per i servizi igienici.
I consumi totali di acqua potabile del 2012 risultano in au-
mento rispetto al 2011 (saggio di variazione +79.17 grafico 
3 box 3) con un valore pari a 537 m3 (grafico 1 box 3).
Una delle cause dell’aumento dei consumi idrici è da at-
tribuirsi alla rottura di una tubazione a causa del ghiaccio, 
riscontrata solo in data 1° marzo 2012, e immediatamente 
ripristinata. Inoltre, a causa il periodo di forte siccità riscon-
trato nei mesi di giugno-agosto 2012, non si è potuto utiliz-
zare l’acqua del fiume.
L’indicatore chiave per l’acqua potabile per usi igienici nel 
2012 presenta un valore pari a 13,09 ton/addetto, (39 di-
pendenti + 2 operai in somministrazione).
I consumi di acqua prelevata dal fiume, che viene utiliz-
zata principalmente per innaffiatura, bagnatura strade e 
lavaggio automezzi, sono pari a circa 5005 m3 per il 2012. 
Si riscontra un picco di consumo principalmente nei mesi 
giugno-agosto 2012 rispetto al 2011 a causa della forte 
siccità del periodo (grafico 2 box 3) (per il riscontro degli 

Grafico 1  Box 3 Grafico 2  Box 3

indici di piovosità vedi box 7 Percolato). Per il lavaggio di 
ogni automezzo sono stati utilizzati per il 2012 10,84 m3 
di acqua. Il maggiore consumo di acqua per il lavaggio 
degli automezzi rispetto al 2010 (8,55 m3) è determinato 
dall’aumento dei lavaggi dei mezzi dei conferitori.
L’attività di bagnatura e annaffiatura per il 2011 è aumen-
tata rispetto al 2010 e corrisponde al 33% ca. del totale 
dei consumi di acqua di fiume attribuibile alla straordinaria 
siccità del periodo. Relativamente agli scarichi di acque 
superficiali che sono derivati dalla pioggia, le analisi hanno 
sempre confermato il mantenimento dei valori nei parame-
tri di legge. Nel periodo luglio agosto, come si può evin-
cere dal grafico della piovosità (vedi box 7 Percolato), il 
periodo siccitoso ha impedito l’uso dell’acqua di fiume per 
il lavaggio mezzi in quanto il ridottissimo pescaggio della 
poma di emungimento aspirava limo che successivamen-
te danneggiava i filtri e la pompa di lavaggio mezzi. Ciò ha 
costretto a sostituire l’utilizzo dell’acqua di fiume con quella 
dell’acquedotto. 
Infine, come si evidenzia dal grafico 4 box 3, il confronto 
Trimestrale 2011- 2012 dimostra una diminuzione dei con-
sumi [- 242 rispetto al 1^ trim 2012].

Grafico 3  Box 3 Grafico 4 Box 3
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Dall’impianto SOGENUS SpA, non vengono prodotte emis-
sioni canalizzate e quindi misurabili, ad eccezione delle 
emissioni convogliate dall’impianto di combustione di Bio-
gas e di produzione di E.E., gestito dalla società affidataria 
MARCOPOLO ENGINEERING S.p.A. All’interno del sito è 
presente un impianto termico per il riscaldamento dell’area 
spogliatoi regolarmente revisionato, le cui emissioni in at-
mosfera non risultano rilevanti.
La combustione del biogas comporterebbe prevalentemen-
te la presenza nei fumi di scarico di ossidi di azoto (NOx), 
monossido di carbonio (CO) e anidride carbonica (CO2).
La produzione di idrocarburi incombusti come le emissioni 
di biossido di zolfo (SO2) e delle polveri sono da considerar-
si trascurabili poiché le caratteristiche delle fiaccole adalta 
temperatura, permettono di mitigare gli effetti.
Le indagini effettuate per il 2012 confermano il manteni-
mento dei parametri nei range di legge e in quelli richiesti 
dall’autorizzazione.

EMISSIONI  
IN ATMOSFERA

Box  4 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

ns

Foto 1  Box 4
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PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

CONSUMO DI CARBURANTE 
PER ATTIVITA’ DELLA DISCARICA 

E PER LE ATTIVITA’ 
DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Box  5

s
N

Il consumo di carburante in valore assoluto per il 2012 
(grafico 1 box 5) mostra un sensibile decremento ri-
spetto al 2011, effetto conseguente alla crisi che ha 
visto una riduzione del conferimento dei rifiuti speciali 
e di conseguenza dei consumi di carburante per i mez-
zi dediti alla raccolta dei rifiuti speciali (circa il 50%). 

Per i RSU invece la riduzione è pari solo ad un 5% 
poiché pur diminuendo come quantità, i percorsi stra-
dali da effettuare per la raccolta restano invariati e di 
conseguenza il consumo di combustibile non può di-
minuire. 

L’andamento della riduzione dei conferimenti è de-
scritto al box 9. Anche dal confronto trimestrale con 
il 2012 (grafico 2 box 5) si conferma l’andamento de-
crescente.

Ai fini di una maggior analisi sul consumo di carburan-
te, e sulla base di quanto sopra riportato, si è preso in 
considerazione di modificare l’indicatore chiave per il 
2012 verificando il rapporto fra litri e km/ore di utilizzo 
dei mezzi. 

Grafico 1  Box 5

Grafico 2  Box 5 Grafico 3  Box 5

L’indicatore chiave risulta calcolato solo per il gasolio 
(la benzina per i piccoli mezzi per la raccolta RSU de-
finiti ”Porter” rappresenta solo 0,5% sul totale dei com-
bustibili) quindi per:
i mezzi su strada l’indicatore chiave è lt/km 0.48
i mezzi d’opera l’indicatore chiave è lt/h 0.97
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Box  6 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

PRODUZIONE RIFIUTI
La produzione di rifiuti della SOGENUS SpA, è rappresentata 
principalmente dalle attività di manutenzione degli automezzi e 
dalle attività di lavaggio dei mezzi. 
I principali rifiuti prodotti sono elencati nella tabella 1 box 6 di 
seguito riportata. L’aumento di rifiuti totali prodotti per il 2012 
(grafico 1 box 6) è derivata dalla sospensione delle attività 
dell’impianto di compostaggio che, interrompendo il ciclo di pro-
duzione ha provocato la necessità di smaltire parte del sovvallo 
che non può più essere rimesso in testa al ciclo di lavorazione. 
Tale effetto si protrarrà anche per il 2013 fino a completo ripristi-
no del sito, che successivamente verrà utilizzato come stazione 
di trasferenza di materiale da potatura triturato da conferire in 
impianti di recupero autorizzati al compostaggio. Nella tabella 1 
box 6 sono riportati gli andamenti degli indicatori chiave valutati 
in base al numero di addetti e al fatturato. Per quanto concerne 
il confronto trimestrale, alla data del 31.3.13 non risulta ancora 
totalmente completato l’ultimo ciclo di lavorazione dell’impianto 
di compostaggio e non sono ancora stati smaltiti gli eventuali 
rifiuti derivanti dalla pulizia totale e ripristino dello stesso. Nel 
grafico 2 box 6 si registra una diminuzione dell’andamento ri-
spetto all’anno precedente. Per il 2012, l’indicatore chiave, 
come sopra esplicato, passa da 17,60 (2011) a 46,14 (2012).

ns

Grafico 1  Box 6

Grafico 2  Box 6

Tabella 1 Box 6
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PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA Box  7

PRODUZIONE 
DI PERCOLATO
La produzione di percolato per il 2012 presenta un anda-
mento decrescente causato principalmente dalla siccità 
dell’annata, con un saggio di variazione pari a -16,3% 
rispetto al 2011 (grafico 1 e 3 box 7). L’andamento del 
percolato estratto nel 2012 non si conferma nel 1° trime-
stre 2013 come evidenziato dai dati riportati nel grafico 
2 box 7 a fronte dell’incremento della piovosità nel primo 
trimestre 2013. L’indicatore chiave in crescita rispetto al 
2011 poiché la tipologia di rifiuto conferito ha una percen-
tuale di fanghi in continuo aumento. L’indicatore chiave è 
valutato in relazione al totale dei rifiuti conferiti ed è pari 
a 0,47 Ton P/Ton R (grafico 4 box 7). 
L’indicatore dimostra come la produzione di percolato 
non sia influenzata solo dal quantitativo di rifiuti conferiti 
poiché a fronte di una variazione positiva o negativa dei 
rifiuti conferiti non corrisponde una variazione relativa di 
percolato.

Grafico 1  Box 7

Grafico 2  Box 7

ns

Grafico 3  Box 7 Grafico 4 Box 7



12
Dichiarazione ambientale 2012-2015
dati convalidati al 31/03/2013

Box  8 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

CONSUMI DI 
ENERGIA ELETTRICA

La quantità di energia elettrica utilizzata è legata 
prevalentemente al funzionamento delle pompe di 
estrazione del percolato e al sistema di illuminazio-
ne dell’area. Nel 2012 si assiste ad un incremento 
sostanziale del consumo di energia elettrica pari 
188.771 kWh non in linea con la produzione dl perco-
lato (che risulta in diminuzione nel 2012, box 7).
Non potendo correlare direttamente il dato sui consu-
mi di EE alla sola produzione di percolato, si avvierà 
una analisi specifica per valutare i consumi delle sin-
gole attività e le possibilità di miglioramento.
Verrà presa in considerazione la possibilità di inse-
rire le attività conseguenti fra gli obiettivi ambientali 
dopo valutazione di reale fattibilità economica.

s

Grafico 1  Box 8

Grafico 2  Box 8 Grafico 3  Box 8
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PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA Box  8

13

Foto 1 box 8 Pompe ad immersione 
Estrazione del percolato vista dal 
fondo interno.

Foto 2 box 8 Vasca di 
raccolta del percolato 
dove sono allocate le  
pompe di estrazione 
del percolato.

Foto 3 box 8 Pompe di rilancio 
del percolato estratto.
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Box  9 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

Grafico 1  Box 9 Grafico 2  Box 9

Foto 1 Box 9 Smaltimento controllato in “Celle monodedicate” di rifiuti 
contenenti amianto - Eternit - 

RIFIUTI 
CONFERITI

IN DISCARICA

Si conferma anche per il 2012 un decremento 
(grafico 1 box 9) di rifiuti conferiti in discarica per le
categorie Urbani e Speciali andamento che si con-
ferma anche nel primo trimestre 2013 (grafico 2 
box 9). Per la categoria ex 2B speciali, la dimi-
nuzione è dovuta all’entrata in vigore delle nuo-
ve normative e per la crisi che investe il settore 
produttivo. Mentre i Rifiuti Urbani sono diminuiti 
sia per la riduzione generale dovuta alla crisi che 
investe anche i cittadini, sia perché 4 Comuni, per 
delibera provinciale, sono stati dirottati alla disca-
rica di Corinaldo.
Prosegue l’attività di monitoraggio previsto per 
legge sulle partite di rifiuti conferite (vedi dettaglio
tabella 1 dei controlli) e, la reportistica dei controlli 
effettuati, e del numero dei carichi respinti al fine
di valutare i risultati dei controlli inviati semestral-
mente all’ARPAM e alla Provincia.

nsns

Grafico 3  Box 9 Grafico 4 Box 9
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Box  9PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

Tabella 1  Box 9

Tabella 2 Box 9

Con l’attivazione della discarica di sottocategoria, autorizzata con A.I.A. n.29 del 8-7-11 ai sensi dell’art.7, comma 1, 
lettera c) del D.M. 27/9/2011, dei 69 carichi respinti, 35 carichi hanno riscontrato parametri analitici compatibili con la 
destinazione in sottocategoria, evitando di respingerli definitivamente al mittente.
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RIFIUTI 
INGOMBRANTI

E COMPOSTABILI

Box  10 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

Per il 2012 i rifiuti compostabili (CER 200201 rifiuti 

biodegradabili) e ingombranti (CER 200307 rifiuti di 

provenienza domestica vario genere e natura, spes-

so costituiti da mobili o arredamento, che necessi-

tano di servizi specifici, generalmente su chiamata 

e prenotazione del cittadino) mostrano la stessa 

tendenza in diminuzione rispetto all’anno preceden-

te (grafico 1 box 10) e in linea con l’andamento del 

totale degli ingombranti conferiti per il 2012 (grafico 

2 box 10).

Anche per il primo trimestre 2013 si conferma il trend 

di riduzione (grafico 4 box 10).

Grafico 1  Box 10

Tabella 1  Box 10

Grafico 2 Box 10

Grafico 3  Box 10

ns

Grafico 4  Box 10
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PRODUZIONE DI COMPOST
Nella tabella 1 si riporta la quantità di rifiuti organici recu-
perati per la produzione di Ammendante Compostato detto 
Compost espressi in Ton ed il dettaglio di destinazione del 
prodotto.
Si precisa che al 31/12/2012 le attività dell’impianto sono 
state sospese e i cicli di lavorazione del materiale presente 
si completeranno alla fine di marzo 2013. Ciò ha comporta-
to l’invio a smaltimento di parte del materiale che non può 
essere sottoposto a nuova lavorazione ma solo conferito 
direttamente in Discarica (vedi box 6 rifiuti prodotti).

PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA Box  11

Tabella 2  Box 11Tabella 1  Box 11 

Foto 2  Box 11 

Foto 1  Box 11 

ns
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Box  12 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

PRODUZIONE DI 
BIOGAS 
E GENERAZIONE 
ENERGIA 
ELETTRICA 
La riduzione di biogas recuperato nel 2012 è sostan-
zialmente dovuta sia all’andamento della produzione 
dei lotti esauriti sia al deterioramento delle strutture di 
estrazione a sevizio dei lotti in coltivazione. Le normali 
rotture, causate da assestamenti dei rifiuti dovute an-
che alle attività di compattazione, sono state ricostitui-
te integralmente ed adeguate alla nuova configurazio-
ne della discarica nei mesi di settembre e ottobre 2012 
(grafico 2 box 12).

s

s

Grafico 1  Box 12 Grafico 2  Box 12 

Grafico 3  Box 12 Grafico 4  Box 12 

La produzione di energia elettrica (grafico 1 box 12) 
conferma l’andamento decrescente come per la pro-
duzione di biogas (grafico 1 box 12).
Il confronto trimestrale per l’anno 2013 è in linea con 
l’andamento decrescente sia per la produzione di bio-
gas che di energia elettrica. (grafico 3 e 4 box 12).

I risultati sopra illustrati, trovano origine anche dalla 
modificazione normativa che vieta lo smaltimento del-
le matrici ad alto contenuto di carbonio (carta, carto-
ne, stracci, e rifiuti organici in genere).
Tali materiali non vengono conferiti in discarica attra-
verso due principali azioni:
- controllo chimico analitico sul contenuto di carbonio 
presente nei rifiuti industriali
- Raccolta Differenziata Urbana
Il metano (CH4) è infatti originato dal processo di me-
tanogenesi che rappresenta la fase finale del proces-
so di decomposizione della biomassa ricca di Carbo-
nio (C).
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Tabella 1  Box 13

PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

EMISSIONI  POLVEROSE 
Gli esiti analitici dell’indagine effettuata nel giu-
gno-ottobre 2012 sulla presenza negli ambienti 
di lavoro di polveri totali inalabili e frazione re-
spirabile che possono liberarsi durante le fasi di 
lavorazione, hanno portato a risultati accettabili 
poiché la concentrazione delle polveri, sia inala-
bili, sia come frazione respirabile, risultano infe-
riori ai limiti TLV-TWA.

Box  13

Foto 1  Box 13 

ns

In assenza di una normativa nazionale specifi-
ca, si è fatto riferimento ai limiti TLV-TWA con 
parametri del 2011 redatti dall’Associazione 
degli Igienisti Industriali Americani (ACGIH) e 
pubblicati in Italia dall’Associazione Igienisti In-
dustriali (AIDII). I limiti TLV-TWA si riferiscono 
ad esposizioni continuate per otto ore giorna-
liere e quaranta ore settimanali.
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Box  14 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

Nelle date 25 settembre e 25 ottobre 2012 sono stati condotti rile-
vamenti fonometrici presso i recettori sensibili (Tab 1 box 14) con 
l’attività di discarica a normale regime di attività.
Dal confronto e dalle ponderazioni dei valori rilevati con quelli di 
rumore residuo misurati è possibile valutare il rispetto del limite di 
emissione assoluta e dei limiti di immissione assoluti e differenzia-
le (Tab 2 box 14 – Tab 3 box 14- Tab 4 box 14).

EMISSIONI  
SONORE 

ns

Tabella  2 Box 14

Tabella  3 Box 14

Tabella  4 Box 14

Tabella  1 Box 14

Dai risultati ottenuti emerge una situazione di piena 
accettabilità dal punto di vista acustico poiché i
rilevamenti effettuati evidenziano sia al confine sia in 
corrispondenza dei limitrofi recettori il rispetto
dei limiti di immissione e di emissione assoluti e dei 
livelli di immissione differenziali imposti dalla
zonizzazione acustica adottata dal Comune di Ma-
iolati Spontini.

*valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente 
abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.
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PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

EMISSIONI ODOROSE 

Si riportano i risultati dell’indagine ambientale sulle 
emissioni gassose realizzata dall’Istituto di Ricerche 
Farmacologiche “MARIO NEGRI” con sede a Mila-
no, effettuate nel mese di giugno e dicembre 2012. 
Le indagini hanno mostrato valori ambientali di con-
centrazioni di sostanze organiche volatili molto bas-
si, come pure le concentrazioni di odore. Anche in 
questa campagna di indagine, sembra non essere 
rilevabile la differenza fra i campioni “sopravento” 
e “sottovento” né come concentrazione di campio-
ni né come concentrazione di odori. Le condizioni 
meteorologiche del momento del campionamento 
probabilmente influenzano la qualità dell’ambiente 
in maniera significativa come riportato nelle relazioni 
realizzate dall’Istituto “MARIO NEGRI”. In particolare 
nella campagna dicembre 2012 in un campione mol-
to vicino all’ingresso della discarica sono stati rilevati 
alcuni tracciati tipici di materiale organico fresco pro-
babilmente rifiuto fresco (Limonene).

Box  15

ns

Foto 1  Box 15 

Come già richiamato nel Box 12 PRODUZIONE 
DI BIOGAS si deve considerare che la presenza 
saltuaria di odori accentuati è causata dalla modi-
ficazione normativa che vieta lo smaltimento delle
matrici ad alto contenuto di carbonio (carta, car-
tone, stracci, e rifiuti organici in genere), che ha 
determinato negli ultimi periodi una maggior per-
centuale di fanghi nella totalità dei rifiuti conferiti 
rispetto ai rifiuti secchi, rendendo più difficoltosa la 
copertura immediata degli stessi nonché peggio-
rando le caratteristiche meccaniche dell’ammasso 
di rifiuti che non possono essere mescolati in ma-
niera corretta (il mix ottimale sarebbe composto da 
circa 60% di rifiuti secchi a fronte di circa 40% di 
fangosi). 
La Sogenus è impegnata a trovare sempre mag-
giori quantità di terreno per effettuare le coperture 
e sopperire a questa carenza, come richiamato nel 
Box 17 CONSUMO RISORSE TERRA.
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Box  16 PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

Come si evince dal confronto delle foto 2009-2012, l’azione di migliora-
mento del paesaggio ottenuta con la verniciatura delle guaine del fondo 
delle vasche durante il periodo di riempimento adottata nel2010 è stata 
raggiunta. Ad oggi l’impatto visivo risulta mitigato. La misura applicata verrà 
riproposta anche in occasione del prossimo ampliamento.

MODIFICA DEL PAESAGGIO

Foto 1 Box 16  - Panoramica 12 Marzo 2009

Foto 2  Box 16  - Panoramica 29 Marzo 2012

ns



23
Dichiarazione ambientale 2012-2015

dati convalidati al 31/03/2013

CONSUMO RISORSE TERRA 
Attualmente la terra utilizzata per le coperture giorna-
liere pervenuta da cantieri esterni, in linea con i con-
tenuti della nuova normativa inerente le “terre e rocce 
da sbanco” D.Lgs. 152/06 art. 186 e DM 161/2012. 
Nell’anno 2012 l’apporto di materiale idoneo da parte 
di ditte esterne, ha raggiunto il valore di mc. 51.381.
Per quanto riguarda il tipo di controlli e/o analisi da 
effettuare sulle terre acquistate per le coperture, si 
segue la procedura dettata dal D.Lgs. 152/06 orga-
nizzata come segue: il fornitore del terreno deve far 
fare da un tecnico abilitato la relazione tecnica relativa 
all’idoneità dell’utilizzo del materiale da sbanco in base 
all’art. 186 del D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii. 
Tale relazione deve contenere la descrizione delle 
caratteristiche geologiche del sito di provenienza dei 
terreni, le caratteristiche fisico-meccaniche degli stessi 
definite mediante idonea analisi fisico-chimica (da al-
legare), le cubature movimentate nonché la descrizio-
ne del luogo di riutilizzo del materiale stesso, i tempi 

Box  17PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SOGENUS SPA

s

Foto 1  Box 17

necessari per le operazioni di movimentazione del ter-
reno. Tale relazione va consegnata alla Sogenus che 
valuta l’idoneità del terreno stesso e la ditta conferente 
dovrà indicare, mediante autocertificazione, la tipologia 
e la targa degli automezzi che verranno utilizzati per 
il trasporto ed il conferimento in discarica. Il materiale 
conferito sarà accompagnato ad ogni viaggio da docu-
mentazione di trasporto prevista dalla vigente norma-
tiva in materia. Il DM 161 ha imposto di realizzare un 
piano di utilizzo a cura del proponente corredato di tutta 
la documentazione e i certificati previsti dalla normativa 
stessa (documenti di trasporto, avvenuto utilizzo, do-
cumento analitico, identificazione sito di provenienza e 
sito di utilizzo). E’ stata attivata una informativa presso 
le Ditte del settore (movimenti terra) al fine di informare 
le stesse, dei contenuti della nuova normativa inerente 
le “terre e rocce da sbanco” D.M 161/12.
L’iniziativa ha favorito l’attivazione di contratti con ditte 
del settore e proseguirà nel futuro.
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Box  18
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Box  18

ELENCO IMPATTI 
SIGNIFICATIVI 
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Box  19
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Box  19
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Box  19
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Box  19
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Box  20

STUDI AMBIENTALI

INIZIATIVE AMBIENTALI

La Sogenus Spa, oltre al piano di monitoraggio previsto dalle norme in vigore, effettua ulteriori 
e autonomi studi di ricerca, e verifica avvalendosi di istituzioni qualificate e enti di ricerca. Nella 
tabella seguente si riportano le valutazioni conclusive delle indagini effettuate dalla Università 
Politecnica Delle Marche nel 2012.

La Sogenus Spa, promuove e sostiene iniziative ambientali di comunicazione

Azione di comunicazione a tutti i cittadini del Comune di Maiolati Spontini sulla qualità dell’aria “Che aria tira 
a Moie” pubblicata sul n° 1/2012 del giornalino del Comune dalle cui conclusioni risulta che, nelle vicinanze 
della discarica, l’aria di Moie (frazione del Comune di Maiolati Spontini) è migliore di quella dei Comuni 
limitrofi

Attraverso la buona gestione ambientale ed economica consente al Comune di investire in infra-
strutture sociali

Grazie ai proventi derivati dalla discarica, è stato possibile costruire una Scuola completamente Eco-Soste-
nibile. La nuova scuola elementare “Martin Luther King” di Moie di Maiolati Spontini, inaugurata nell’ottobre 
2012, è dotata di luci alimentate con il fotovoltaico, riscaldamento a soffitto, classi hi tech e altre tecnologie 
sostenibili ed innovative. I bambini delle elementari già dal primo giorno hanno apprezzato la tecnologia del-
la scuola definendola “la scuola magica”. Lo scorso gennaio 2013, sono iniziati i nuovi lavori di ampliamento 
della ex scuola per dare una nuova sede anche ai ragazzi delle medie.

E favorisce e stimola lo realizzazione di progetti di energia rinnovabile

Ha favorito l’insediamento di un impianto fotovoltaico sulla zona post mortem del sito della discarica, realiz-
zato dalla società Marcopolo Engineering Spa, già gestore dell’impianto di produzione di energia elettrica 
da biogas. L’impianto di 584 kWp è stato realizzato nel dicembre 2012.

31
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Il Verificatore Ambientale Accreditato RINA 
SERVICES SpA (IT-V-0002) Via Corsica 12 
– 16128 Genova, ha verificato e convalidato 
in data 31/07/2013 la presente Dichiarazione 
Ambientale ai sensi del Regolamento CE n° 
1221/2009.

In conformità al Regolamento EMAS, la società SO.GE.NU.S. 
S.p.A. si impegna a trasmettere all’Organismo Competente 
sia i necessari aggiornamenti annuali, sia la revisione della Di-
chiarazione Ambientale completa entro tre anni dalla data di 
convalida della presente, salvo particolari eventi o cause che 
potrebbero richiedere un’anticipazione.
La società SO.GE.NU.S. SpA si impegna inoltre a metterla a 
disposizione del pubblico secondo quanto previsto dal Rego-
lamento EMAS. 
I successivi aggiornamenti avverranno con cadenza annuale. 
 

Ogni ul ter iore informazione sui contenut i  del presente 
r innovo potranno essere r ichiestI  al  seguente indir izzo:

I RIFERIMENTI PER IL PUBBLICO 
 
Attività oggetto della certificazione:
Raccolta, trasporto, stoccaggio, 
smaltimento rifiuti, produzione 
compost e produzione di EE da biogas
  
Settore EA/Codice NACE      
38.1-38.2 - 35.11 (codici ateco - 2007)

Dott. MAURO RAGAINI
DIRETTORE GENERALE DELLA 
SO.GE.NU.S. S.p.A. 
MOIE DI MAIOLATI SPONTINI (AN) 

SO.GE.NU.S. S.p.A.  

SEDE LEGALE – SEDE OPERATIVA 
Via Cornacchia 12 
60030 Maiolati Spontini (AN) 
tel. 0731 703418 fax 0731 703419
Indirizzo e-mail infoimpianto@sogenus.com 

UFFICI AMMINISTRATIVI 
Via Petrarca 5/7/9 - 15/17/19  
60030 Maiolati Spontini (AN) 
tel.   0731-705088  fax 0731 705111

indirizzo e-mail di posta certificata  
amministrazione@pec.sogenus.com 

INFORMAZIONI UTILI

Per approfondimenti e richiesta  
informazioni Internet:  
www.sogenus.com

Indirizzo e-mail 
info@sogenus.com

Box  21
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Box  22

EMAS 

    
(Eco-Management and Audit Scheme). Regolamento CE 1221/2009

RIFIUTO Il D. Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 definisce rifiuto “qualsiasi sostanza o oggetto di 
cui il detentore si disfi o abbia l’obbligo di disfarsi”. Lo stesso decreto classifica 
i rifiuti, in base all’origine, in urbani e speciali e, secondo le caratteristiche di 
pericolosità, in pericolosi e non pericolosi.

C.E.R. Il Catalogo Europeo dei Rifiuti è un elenco armonizzato, non esaustivo, di rifiuti, 
oggetto di periodica revisione. Il CER contiene tutte le tipologie di rifiuti, urbani, 
speciali pericolosi e speciali non pericolosi. Ogni rifiuto ricompreso nell’elenco è 
classificato con un codice numerico a 6 cifre

PERCOLATO Il percolato è un liquido che trae prevalentemente origine dall’infiltrazione di ac-
qua nella massa dei rifiuti o dalla decomposizione degli stessi. In misura minore 
è anche prodotto dalla progressiva compattazione dei rifiuti

CIS S.r.l. Società in house providing che unisce 12 Comuni della Media Vallesina.

COD Il COD misura la quantità di ossigeno utilizzata per l’ossidazione di sostanze 
organiche e inorganiche contenute in un campione d’acqua. Viene principalmen-
te usato per la stima del contenuto organico e quindi del potenziale livello di 
inquinamento delle acque naturali e di scarico. Un alto valore di COD comporta 
una riduzione dell’ossigeno disciolto nel corpo idrico e quindi una riduzione di 
capacità di auto depurazione e di sostenere forme di vita.  

BIOGAS Con il termine biogas si intende una miscela di vari tipi di gas (per la maggior 
parte metano, dal 50 al 80%) prodotto dalla fermentazione batterica in anaero-
biosi (assenza di ossigeno) dei residui organici provenienti da rifiuti,

RAEE Rifiuti di Apparecchiature Elettroniche ed Elettriche 
HDPE Geomembrana impermeabile

PH Misura del grado di acidità di una soluzione acquosa. Il pH dell’acqua è pari 
a 7, valori inferiori indicano una soluzione acida, valori superiori indicano una 
soluzione alcalina.

RSU/RSA/RSAU RSU = Rifiuti solidi urbani
RSA = Rifiuti solidi assimilabili
RSAU = Rifiuti assimilabili agli urbani

T.O.N. Livello di odorosità (threshold odor number) espresso in OU/m3

TLV Threshold Limit Value (TLV), ovvero “valore limite di soglia”, rappresenta una 
soglia di concentrazione - generalmente espressa in parti per milione, ppm - di 
una data sostanza pericolosa nell’aria, al di sotto della quale vi è sicurezza per 
“quasi tutte” le persone esposte.

OU Valore con cui si esprime il livello di concentrazione dell’odore

MG/NMC Milligrammi di sostanze riferita ad un metro cubo in condizioni normali (pressio-
ne e temperatura ambiente)

GLOSSARIO

INFORMAZIONI UTILI
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Per la normativa di riferimento vedere 
www.sogenus.com/normativa.asp
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